
​SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI​

​Denominazione del CdS​ ​Scienze della Natura​

​Codicione​ ​0580107306100001​

​Codice Corso​ ​30061​

​Classe di laurea​ ​LM-60 Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura​
​Sede​ ​Dipartimento di Scienze della Terra (ed. CU005)​
​Dipartimento​ ​Scienze della Terra​
​Facoltà​ ​Scienze Matematiche Fisiche e Naturali​
​Anno di Attivazione​ ​2015-2016​

​Tipo​ ​□ L​ ​□ LMCU​ ​X LM​

​Erogazione​​1​ ​X Convenzionale​ ​□ Mista​ ​□ Prevalentemente a distanza​ ​□ Integralmente a distanza​

​Durata normale​

​Commissione di​

​Gestione AQ​

​(CGAQ- CdS)​

​[Vengono​ ​indicati​ ​i​ ​soggetti​ ​coinvolti​ ​nella​ ​compilazione​ ​della​ ​Scheda​ ​di​
​Monitoraggio​ ​Annuale​ ​(componenti​ ​della​ ​CGAQ-CdS​ ​e​ ​funzioni)​ ​e​ ​le​ ​modalità​
​operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione)]​

​Componenti obbligatori​
​Prof.ssa Marta Della Seta​ ​(Presidente del​​CAD, Responsabile del CdS)​

​Prof. …Fabrizio Lirer​ ​(Coordinatore​​del CdS, Responsabile del CdS)​

​Prof …Simone Fabbi​ ​(Responsabile​​della Scheda di Monitoraggio)​

​Sig.      Angelo Ianni                    (​​Rappresentante​​gli studenti)​

​Altri componenti​
​Prof. Michele De Sanctis​ ​(Docente del​​CdS)​

​Dott.ssa Laura Alessandra Nitti​ ​(​​Tecnico Amministrativo,​​Referente per​
​la didattica dipartimentale​​)​

​Il Commissione di Gestione AQ si è riunita, per la discussione degli argomenti​
​riportati nei quadri delle sezioni della Scheda di Monitoraggio Annuale, nei giorni:​
​7/10/2025 in presenza e il 23/10/2025 tramite piattaforma online​

​Oggetti della discussione:​

​Analisi​ ​della​ ​Scheda​ ​di​ ​Monitoraggio​ ​annuale​ ​del​ ​CdS;​ ​Valutazione​ ​degli​ ​indicatori​
​ministeriali​ ​e​ ​delle​ ​OPIS;​ ​aggiornamento​ ​dei​ ​dati​ ​al​ ​2024;​ ​prima​ ​stesura​ ​della​ ​scheda;​
​condivisione e discussione con il Collegio dei docenti del CdS.​

​I​​membri​​della​​Commissione​​hanno​​inoltre​​seguito​​gli​​incontri​​organizzati​​dal​​Team​
​Qualità​​di​​Ateneo​​il​​22​​Luglio​​2025,​​10​​e​​24​​Settembre​​2025,​​17​​ottobre​​2025,​​nei​
​quali​ ​si​ ​è​ ​discusso​ ​sulla​ ​preparazione​ ​della​ ​nuova​ ​scheda​ ​SMA​ ​2025,​
​preparazione​ ​del​ ​documento​ ​DARS-OPIS​ ​2025​ ​e​ ​visite​ ​per​ ​l’accreditamento​

​1​ ​Riportare le modalità di erogazione, come indicato nella SUA-CdS.​
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​ANVUR.​

​Sintesi dell’esito della​
​discussione dall’Organo​
​Collegiale responsabile​
​della gestione del CdS​

​L’​​Organo​ ​responsabile​ ​della​ ​gestione​ ​del​ ​CdS​ ​e​ ​con​ ​poteri​
​deliberanti (​​Consiglio​ ​di​ ​CdS,​ ​Consiglio​ ​d’Area,​ ​Consiglio​ ​d’Area​ ​Didattica)​ ​si​ ​è​
​riunito​ ​per​ ​la​ ​discussione​ ​della​ ​Scheda​ ​di​ ​Monitoraggio​ ​Annuale​ ​predisposta​
​dalla CGAQ-CdS,​

​Oggetto della discussione:​

​Il Consiglio di Area Didattica, tenutosi in data 28 ottobre 2025, ha preso atto​
​dell’andamento degli indicatori notando che esistono delle criticità sulla attrattività,​
​sulla regolarità della carriera e quindi sulla 5 degli abbandoni, sul grado di​
​soddisfazione, e sulla sostenibilità della docenza. Tuttavia, pensiamo che il cambio​
​di ordinamento possa portare importati miglioramento sullo stato complessivo di​
​salute della nuova LM-60. Nuove valutazioni sui vari indicatori potranno dare un​
​quadro più esaustivo solo nel biennio 2025/2026 e 2026/2027​

​Il Consiglio di Area Didattica, tenutosi in data 11 dicembre 2025 ha preso atto delle​
​modifiche effettuate dalla CGAQ alla SMA su indicazione del CM.​

​Dopo la discussione, l’Organo Collegiale approva la SMA​

​Data della delibera di​
​approvazione della SMA​
​da parte dell’Organo​
​Collegiale responsabile​
​della gestione del CdS​

​11 Dicembre 2025​
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​SEZIONE​ ​2​ ​-​ ​BREVE​ ​ANALISI​ ​E​ ​COMMENTO​ ​SINTETICO​ ​AGLI​ ​INDICATORI​ ​E​
​ANALISI​​DI​​EVENTUALI​​CRITICITÀ​​RISCONTRATE,​​PUNTI​​DI​​FORZA​​E​​AREE​​DI​
​MIGLIORAMENTO​

​Attrattività​
​Il CdS in Scienze della Natura mostra un buon e stabile andamento negli indicatori della numerosità​
​con l’indicatore relativo agli iscritti per la prima volta al corso di studio (​​iC00c​​) pari a 22 nel 2024​​e​
​nel 2023 (21) e 22 nel 2022. Parallelamente c’è stata una ripresa negli iscritti totali al corso (​​iC00d​​)​
​passando da 61 nel 2022, a 68 nel 2023, a 71 nel 2024.​
​iC04 -​​la percentuale degli iscritti al primo anno​​(LM) laureati in altro Ateneo (​​iC04​​) è in forte​
​aumento nel 2024 (12%) rispetto al calo registrato nel 2023 (4.2%) e al 7.4% del 2022.​​Questo​
​indicatore sembra fornire buone indicazioni di attrattività per studenti di altro Ateneo.​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​La situazione relativa alla attrattività della LM-60 risulta stabile con un numero di iscritti per la prima volta che varia tra 21 e 22 unità.​
​Sicuramente inferiore alle aspettative al momento. La situazione migliora se vediamo l’immatricolazione di studenti che provengono​
​da un altro Ateneo che risulta in chiaro aumento. Si auspica che il cambio di ordinamento per la LM-60, attivato per l’anno​
​accademico 2025/2026, con il relativo cambio di nome in “Scienze e Didattica dei Sistemi Naturali”, l’attivazione di percorsi guidati e i​
​2 Curricula: in italiano (Evoluzione, Conservazione e Didattica) e in inglese (Clima, ambiente e energia) per Titolo multiplo CIVIS -​
​Master’s Programme «TRACEE» possa portare dei significativi miglioramenti per l’attrattività.​

​Crediti maturati​
​Il​ ​dato​ ​dell’indicatore​ ​(​​iC01​​-​​percentuale​​di​​studenti​​in​​corso​​che​​abbiano​​maturato​​almeno​​40​
​CFU)​ ​per​ ​l’Ateneo​ ​di​ ​Roma​ ​Sapienza​ ​non​ ​è​ ​disponibile​​per​​il​​2024​​e​​quindi​​si​​confronteranno​
​solo​​i​​dati​​del​​2023​​e​​2022.​​Nel​​2023​​è​​del​​44.4%,​​ed​​è​​in​​aumento​​rispetto​​al​​40.9%​​del​​2022.​​Il​
​valore​ ​nel​ ​2023​ ​è​ ​superiore​ ​a​ ​quello​ ​della​ ​LM-60​ ​nell’ambito​ ​della​ ​stessa​ ​area​ ​geografica​
​(28.2%) e leggermente inferiore a quelli di livello nazionale (49.3%).​
​L’indicatore​ ​iC13​ ​(Percentuale​ ​di​ ​CFU​ ​conseguiti​ ​al​ ​I​ ​anno​ ​su​ ​CFU​ ​da​ ​conseguire),​ ​non​
​disponibile​ ​per​ ​il​ ​2024,​ ​mostra​ ​un​ ​forte​ ​aumento​ ​nel​ ​2023​ ​(76%)​ ​rispetto​ ​al​ ​2022​ ​(55%),​
​mantenendosi​ ​superiore​ ​rispetto​ ​alla​​media​​degli​​Atenei​​Regionali​​(63.7%)​​e​​di​​quelli​​nazionali​
​(67.1%).​
​L’indicatore​​iC15​​(​​Percentuale​​di​​studenti​​che​​proseguono​​al​​II​​anno​​nello​​stesso​​corso​​di​​studio​
​avendo​​acquisito​​almeno​​20​​CFU​​al​​I​​anno),​​non​​disponibile​​per​​il​​2024,​​mostra​​nel​​2023​​valori​
​(95.2%)​​superiori​​a​​quelli​​del​​2022​​(59.1%).​​Questi​​valori​​del​​2023​​sono​​superiori​​a​​quelli​​della​
​media degli Atenei Regionali (86.5%) e nazionali (86.4%).​
​L’indicatore​​iC16​​(​​Percentuale​​di​​studenti​​che​​proseguono​​al​​II​​anno​​nello​​stesso​​corso​​di​​studio​
​avendo​​acquisito​​almeno​​40​​CFU​​al​​I​​anno),​​non​​disponibile​​per​​il​​2024,​​mostra​​nel​​2023​​valori​
​(52.4%)​​superiori​​a​​quelli​​del​​2022​​(40.9%).​​Questi​​valori​​del​​2023​​sono​​superiori​​a​​quelli​​della​
​media degli Atenei Regionali (42.1%) e leggermente inferiori a quelli nazionali (56.2%).​
​L’indicatore​​iC15bis​​(Percentuale di studenti che​​proseguono al II anno nello stesso corso di​
​studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno), non disponibile per il 2024,​
​mostra nel 2023 valori in forte crescita (95.2%) rispetto a quelli del 2022 (59.1%). Questi valori​
​del 2023 sono superiori a quelli della media degli Atenei Regionali (86.5%) e nazionali (86.4%).​
​La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo​
​acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (​​iC16bis​​),​​valore non disponibile per il 2024, ha​
​mostrato un aumento (52.4%) rispetto al 40.9% del 2022. I valori del 2023 sono superiori alla​
​media degli Atenei Regionali (iC16bis: 42.1%) ma inferiori a quelli nazionali (iC16bis: 56.2%).​
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​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​Per quanto riguarda i crediti maturati, tutti gli indicatori (iC01, iC13, iC15, iC16, iC15bis, iC16bis) sono in crescita dal 2022 al 2023,​
​indicando un generale miglioramento dello stato di salute della LM-60. Non abbiamo i dati del 2024 e quindi non siamo in grado di​
​verificare se questo trend in crescita è ancora in atto.​

​Regolarità carriere​
​La percentuale di laureati entro la durata normale del corso (​​iC02​​), nel 2024, è in continua​
​diminuzione. Nel 2024 ha subito un calo al 35.7% rispetto al 2023 (47.1%) e al 2022 (66.7%).​
​Questo indicatore nel 2024 è inferiore ai corsi di LM simili sia nell’ambito della stessa area​
​geografica (50.0%) che a quelli a livello nazionale (61.6%).​
​La percentuale di laureati un anno oltre la durata normale del corso (​​iC02bis​​) nel 2024 è in​
​leggera ripresa (85.7%) rispetto al 2023 (70.6%) ma in calo rispetto al 90.5%  del 2022.​
​Questo indice nel 2024 è leggermente superiore a quello della media degli Atenei Regionali​
​(80.4%) e leggermente inferiore a quello della media degli Atenei Nazionali (87.0%).​
​La percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio (​​iC14​​), non​
​disponibile per il 2024, è pari al 100.0% nel 2023, in crescita rispetto al 90.9% del 2022.​
​Questo valore è uguale a quello della media degli Atenei Regionali (100.0%) e leggermente​
​superiore a quello della media degli Atenei Nazionali (97.2%).​
​La percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso​
​nello stesso corso di studio (​​iC17​​), non disponibile​​nel 2024, mostra nel 2023 un leggero calo​
​(57.1%) rispetto al 62.5% del 2022. Questo indice nel 2023 è leggermente inferiore al 61.1%​
​rispetto sia alla media degli Atenei Regionali  che della media degli Atenei Nazionali (70.7%).​
​L’indicatore​​iC21​​(Percentuale di studenti che proseguono​​la carriera nel sistema universitario​
​al II anno) mostra nel 2023 un valore del 100% in aumento rispetto al 2022 (95.5%). Mancano​
​i dati del 2024. Questo valore del 2023 è uguale a quello della media degli Atenei Regionali​
​(100%) e leggermente superiore a quello nazionale (97.7%).​
​La percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso​
​(​​iC22​​), non disponibile per il 2024, mostra nel 2023​​un forte aumento (54.2%) rispetto al​
​28.6% del 2022. Questo indice nel 2023 mostra valori superiori rispetto alla media degli Atenei​
​Regionali (43.5%) e leggermente inferiori rispetto alla media nazionale (52.2%).​
​Numero di CFU al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico di riferimento:​
​45 CFU obbligatori al primo anno (2024-2025) + eventuali 18 CFU opzionali (acquisibili tra il​
​primo e il secondo anno)​

​La votazione media alla prova finale negli anni 2022, 2023 e 2024 è pari a 106,30​
​La votazione media alla prova finale oscilla tra 108.14 (2022), 107.47 (2023) e 108.86 (2024),​
​indicando una chiara stabilità di rendimento degli studenti.​
​La votazione media dei laureati regolari è sempre più elevata (109.62 nel 2022, 109.13 nel​
​2023 e 110 nel 2024). La votazione media alla prova finale degli studenti 1 anno fuori corso è​
​praticamente simile a quelli regolari, se si esclude il 2022 che registra un valore medio di​
​106.17. La situazione va peggiorando con l’aumentare degli anni fuori corso dove il valore​
​medio scende a 103.16 poiché il numero di anni di carriera fuori corso incide negativamente​
​sul voto finale di laurea.​

​La votazione media degli esami negli anni 2023/2024 e 2024/2025 è pari a 28.335​
​Esiti degli esami. Il voto medio complessivo è di 28.68 per l’A.A. 2023/2024 e di 27.99 per l’A.A.​
​2024/2025. Questo dato mette in evidenza che non ci sono stati scostamenti importanti tra i due anni​
​messi a confronto. La valutazione per il 2023/2024 e il 2024/2025 della media voto complessivo per​
​SSD abbiamo ottenuto dati molto uniformi. 2023/2024: BIO=28.64; GEO=28.56; altro (PSI, PED, MAT),​
​SECS)=28.48. 2024/2025: BIO=28.10; GEO=28.12; altro (PSI, PED, MAT, FILICAR, SECS)=27.96​
​Inoltre, per il 2023/2024 su un totale di 267 prenotati agli esami, il 7.8% non si è presentato agli appelli,​
​il 3% circa ha avuto registrata la “bocciatura”, il 4.86% ha rinunciato e solo 1.12 % ha svolto attività​
​all’estero. Il tasso di superamento degli esami è quindi pari al 82.77%. Per il 2024/2025 su un totale di​
​229 prenotati agli esami, il 9.17% non si è presentato agli appelli, il 2.18% circa ha avuto registrata la​
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​“bocciatura”, il 6.55% ha rinunciato e 0 % ha svolto attività all’estero. Il tasso di superamento degli​
​esami è quindi pari al 81.22%.​
​Questo tipo di analisi ha mostrato un lieve aumento nella % (4% circa) di studenti prenotati agli esami​
​che non si presenta agli appelli.​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​Per quanto riguarda la regolarità delle carriere, con particolare riferimento alla % di laureati entro la durata normale del corso (iC02) la​
​situazione è molto critica con un progressivo calo della % di laureati dal 2022 al 2024.​

​Se guardiamo gli altri indicatori (​​iC02bis, iC14,​​iC17) il quadro generale sembra mostrare una certa stabilità nelle carriere.​

​Abbandoni e passaggi ad altro CdS​

​●​ ​iC23​​Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che​​proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS​
​dell'Ateneo**​
​La percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente​
​CdS dell'Ateneo (​​iC23​​) nel 2023 è pari 0%, in calo​​rispetto al 2022 (4.5%). Mancano i dati​
​del 2024. Questo valore nel 2023 è uguale a quello della media degli Atenei Regionali (0%)​
​e in linea con quello Nazionale (0.6%).​

​●​ ​iC24​​Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni**​
​L’indicatore​​iC24​​(percentuale di abbandoni del CdS​​dopo N+1 anni) ha un valore nel 2023​
​(28.6%) in aumento rispetto a quello del 2022 (12.5%). Mancano i dati del 2024. Questo​
​valore nel 2023 è superiore rispetto a quello della media degli Atenei Regionali (13.0%) e​
​Nazionali (10.2%).​

​Internazionalizzazione​

​Il numero di CFU conseguiti all'estero nel 2023 dagli studenti regolari sul totale dei CFU​
​conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso (​​iC10​​) ha mostrato un forte aumento​
​pari al 38.5% rispetto al 2022 e agli anni precedenti che risultava pari a 0. Manca il dato del​
​2024.​

​●​ ​iC11​​Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la​​durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero​
​L’indicatore​​iC11​​(Percentuale di laureati (L; LM;​​LMCU) entro la durata normale del corso che​
​hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero), in forte aumento, ha un valore pari al 600% nel​
​2024 rispetto allo 0% del 2022 e del 2023.​

​●​ ​iC12​​Percentuale di studenti iscritti al primo anno​​del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno​
​conseguito il precedente titolo di studio all’estero​
​L’indicatore​​iC12​​(Percentuale di studenti iscritti​​al primo anno del corso di laurea (L) e laurea​
​magistrale (LM; LMCU) ha un valore nel 2024 pari a 0%, uguale a quello del 2023 e 2022.​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​Per quanto riguarda l’internazionalizzazione la LM-60 mostra nel 2023 una importante crescita rispetto al 2022. Manca il dato del 2024​
​per comprendere la stabilità di questa crescita​

​Qualità e sostenibilità della docenza​
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​Il​ ​100%​ ​dei​ ​docenti​ ​di​ ​ruolo​ ​appartengono​ ​a​ ​settori​ ​scientifico-disciplinari​ ​(SSD)​ ​di​ ​base​ ​e​
​caratterizzanti​​per​​il​​corso​​di​​studio​​di​​cui​​sono​​docenti​​di​​riferimento​​(​​iC08​​).​​Dati​​riferiti​​al​​2024,​
​2023 e 2022.​
​La​ ​percentuale​ ​delle​ ​ore​ ​di​ ​docenza​ ​erogata​ ​da​ ​docenti​ ​assunti​ ​a​ ​tempo​ ​indeterminato​ ​sul​
​totale​ ​delle​ ​ore​​di​​docenza​​erogata​​(​​iC19​​)​​è​​pari​​al​​73.5%​​nel​​2024.​​Questo​​valore​​conferma​
​una tendenza in calo rispetto al 2023 (79.4%) e al 2022 (87.1%).​
​Il​​rapporto​​studenti​​iscritti/docenti​​complessivo​​(pesato​​per​​le​​ore​​di​​docenza)​​(​​iC27​​)​​nel​​2024​
​(5.4)​​è​​in​​linea​​con​​i​​valori​​del​​2023​​(5.5)​​e​​del​​2022​​(5.3).​​Tale​​valore​​nel​​2024​​è​​in​​linea​​con​​i​
​valori​​medi​​degli​​atenei​​della​​stessa​​area​​geografica​​(4.5),​​ma​​è​​leggermente​​inferiore​​rispetto​
​a quello della media nazionale (6.1).​
​L’andamento​ ​del​ ​rapporto​ ​studenti​ ​iscritti​ ​al​​primo​​anno/docenti​​degli​​insegnamenti​​del​​primo​
​anno​​(pesato​​per​​le​​ore​​di​​docenza)​​(​​iC28​​)​​mostra​​nel​​2024​​un​​valore​​di​​2,​​in​​calo​​rispetto​​al​
​2023​​(2.2)​​e​​al​​2022​​(2.4).​​Tale​​valore​​nel​​2024​​è​​in​​linea​​con​​quello​​medio​​degli​​atenei​​della​
​stessa area geografica (1.9), ma inferiore rispetto a quello della media nazionale (4.0).​
​L’indicatore​ ​iC05​ ​Rapporto​ ​studenti​ ​regolari/docenti​ ​(professori​ ​a​ ​tempo​ ​indeterminato,​
​ricercatori​ ​a​ ​tempo​ ​indeterminato,​ ​ricercatori​ ​a​ ​tempo​ ​determinato​ ​di​ ​tipo​ ​a,​ ​tipo​ ​b​ ​e​
​tenure-track)​​nel​​2024​​è​​2.4,​​in​​linea​​rispetto​​a​​quello​​del​​2023​​(2.3)​​e​​del​​2022​​(2.4).​​Questo​
​valore​ ​nel​ ​2024​ ​è​​superiore​​a​​quello​​della​​media​​degli​​Atenei​​Regionali​​(1.4)​​e​​a​​quello​​degli​
​atenei Nazionali (1.8)​
​L’indicatore i​​C19bis​​(Ore di docenza erogata da docenti​​assunti a tempo indeterminato e​
​ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata) mostra nel​
​2024 (76.8%) la conferma del trend in diminuzione rispetto al 2023 (83.2%) e al 2022 (95.7%).​
​Questo valore nel 2024 è in linea con quello della media degli Atenei Regionali (77.5%) e​
​leggermente inferiore rispetto a quello degli atenei Nazionali (80.8%)​
​L’indicatore​ ​iC19TER​ ​(ore​ ​di​ ​docenza​ ​erogata​ ​da​ ​docenti​ ​assunti​ ​a​ ​tempo​ ​indeterminato​ ​e​
​ricercatori​​a​​tempo​​determinato​​di​​tipo​​A​​e​​B​​sul​​totale​​delle​​ore​​di​​docenza​​erogata)​​mostra​​nel​
​2024​ ​(86.1%)​ ​la​ ​conferma​ ​del​ ​trend​ ​in​ ​diminuzione​ ​rispetto​ ​al​ ​2023​ ​(96.7%)​ ​e​ ​al​ ​2022​
​(100.0%).​ ​Questo​ ​valore​ ​nel​ ​2024​ ​è​ ​in​ ​linea​ ​con​ ​quello​ ​della​ ​media​ ​degli​ ​Atenei​ ​Regionali​
​(86.0%) e con quello degli atenei Nazionali (87.5%)​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​La situazione relativa alla qualità e sostenibilità della docenza mostra un progressivo calo delle ore di docenza erogata da​
​docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (iC19) nel triennio 2022-2024. Questa​
​situazione si può notare anche per l’indicatore iC19TER per il triennio 2022-2024. Il rapporto complessivo tra studenti iscritti​
​e docenti (iC27) è abbastanza stabile nel triennio esaminato, mentre il rapporto tra studenti iscritti al primo anno e docenti​
​del primo anno (iC28) mostra un continuo calo dal 2022 al 2024.​

​Soddisfazione e occupabilità – Dati AlmaLaurea​
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​La percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (​​iC07​​) ha raggiunto nel 2024 il 100%,​
​in aumento rispetto al 2023 (90.9%). Questo valore è superiore sia a quello della media degli​
​altri corsi simili a livello regionale (94.7%) che alla media nazionale (86.8%). Non abbiamo dati​
​al 2022.​
​La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (​​iC25​​) è in leggero calo​
​(75.0%) nel 2024, rispetto al 2023 (93.8%) e al 2022 (90.5%). Questi valori nel 2024 sono​
​inferiori rispetto ai valori a livello regionale (81.7%) e a quelli nazionali (86.8%).​
​La proporzione di laureati occupati a un anno dal Titolo (Indagine Condizione occupazionale​
​laureati a 1 anno) (​​iC26​​) è in aumento nel 2024 (75.0%)​​rispetto al 2023 (53.3%) e al 2022​
​(54.5%). Tale valore nel 2024 è superiore rispetto sia ai valori medi a livello regionale (66.7%)​
​che a quelli a livello nazionale (66.3%).​
​La percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio dell’Ateno (​​iC18​​)​​è​
​del 75.0% nel 2024, valore in diminuzione rispetto al 81.3% del 2023 e comparabile con il 76.2% del​
​2022. Il valore nel 2024 di questo indicatore (iC18) è leggermente inferiore rispetto al valore medio a​
​livello regionale (78.6%) e in linea con quello della media a livello nazionale (75.7%).​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​Per quanto riguarda la soddisfazione e occupabilità, gli indicatori mostrano una crescita nel biennio​
​2023-2024 (mancano i dati del 2022) dell’occupabilità, mentre continua a calare la soddisfazione (iC25 e​
​iC18) nel triennio 2022-2024.​

​Indicatori del NVA sulla soddisfazione complessiva​
​Il rapporto di soddisfazione​​RS​​(Rapporto di soddisfazione​​complessiva) nel 2024/2025 è​
​leggermente diminuito (3.41) rispetto a quello del 2023/2024 (3.96), ma superiore a quello del​
​2022/2023 (2.87). Questo valore nel 2024/2025 è inferiore a quello della Facoltà (4.22).​
​Il rapporto di soddisfazione esteso​​RSE​​(Rapporto​​di soddisfazione esteso) nel 2024/2025 è​
​6.62, leggermente inferiore a quello della Facoltà (7.83).​
​L’indice di insoddisfazione complessivo (​​IIC​​) 2024/2025​​è 13.12, in aumento rispetto al 12.73​
​del 2023/2024, ma inferiore al 16.85 del 2022/2023. Questo valore nel 2024/2025 è superiore​
​a quello della Facoltà (11.33)​

​Punti di Forza e Aree di Miglioramento​
​Gli indicatori relativi alla soddisfazione complessiva rimangono sostanzialmente stabili e positivi, con minime oscillazioni nel​
​triennio esaminato. Gli indicatori RS e RSE risultano inferiori a quelli della Facoltà. Mentre l’indicatore IIC è superiore a quello​
​della Facoltà.​

​Indicatori da analizzare​​SOLO​​per i corsi di studio​​prevalentemente o integralmente a distanza​
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​Non è prevista didattica a distanza​
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​SEZIONE​ ​3​ ​–​ ​COMMENTO​ ​SINTETICO​ ​DEL​ ​CONFRONTO​ ​DIRETTO​ ​CON​ ​ALTRI​ ​CDS​
​DELLA MEDESIMA CLASSE​

​Il Corso di Laurea magistrale in Scienze della Natura (LM-60) di Sapienza Università di Roma ha voluto​
​confrontarsi con analogo Corso di Laurea della medesima classe al fine di rilevare tanto le proprie potenzialità​
​(indicatori per i quali il confronto con i CdS della stessa classe risulta positivo) quanto i casi di forte scostamento​
​dalle medie nazionali o macroregionali relative alla classe omogenea. Questo confronto ha permesso di​
​individuare quelle situazioni critiche per le quali sarà necessario, o continuare con le azioni correttive individuate​
​nella SMA 2024, o attivarne delle nuove.​

​Per motivi legati alla prossimità geografica, come per la SMA del 2024, si è scelta quale sede universitaria di​
​confronto quella dell’Università di Napoli - Federico II (LM-60, CdS Magistrale in Scienze Naturali). Per il​
​confronto sono stati utilizzati gli indicatori di riferimento che erano disponibili per entrambi i corsi di laurea.​

​●​ ​Per quanto riguarda gli​​indicatori​​dell’attrattività​​(ic00c-​​Se LM, Iscritti per la prima volta a LM),​
​iC00d-​​Iscritti (L, LMCU, LM)​​, iC04-​​Percentuale iscritti​​al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo​​)​​della​
​LM-60, il confronto tra l’Ateneo Roma Sapienza e quello Federico II di Napoli mostra andamenti​
​fortemente divergenti. Per l’Ateneo Roma Sapienza l’indicatore​​iC00c​​presenta, nel triennio esaminato​
​(2024=22, 2023=21, e 2022=22), un numero di immatricolati leggermente superiore rispetto a quelli​
​dell’Ateneo Federico II di Napoli (2024=33, 2023=18, 2022=19) ad esclusione del 2024. Per quanto​
​riguarda gli indicatori​​iC00d e iC04,​​l’Ateneo Roma​​Sapienza registra valori superiori rispetto all’Ateneo​
​Federico II di Napoli: Ateneo Roma Sapienza (​​iC00d)​​con un trend in crescita dal 2022 (61 immatricolati),​
​nel 2023 (68 immatricolati) e nel 2024 (71 immatricolati); Ateneo Federico II di Napoli registra un trend in​
​crescita ma con valori differenti 2024 (65), 2023 (48) e 2022 (44);  il divario tra le due LM-60 è ancora più​
​evidente per l’indicatore​​iC04​​, dove i valori dell’Ateneo​​Roma Sapienza mostrano nel 2024 (12%) un​
​trend in crescita dal rispetto al 2023 (4.2%) e al 2022 (7.4%), mentre l’Università di Napoli Federico II​
​mostra valori pari a 0% nel 2024 e 2023, e un a valore pari al 7.41% nel 2022.​

​●​ ​Per quanto riguarda il​​numero di crediti maturati​​(iC01​​-Percentuale di studenti iscritti entro la durata​
​normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s​​., iC13​​-Percentuale di CFU conseguiti al​​I​
​anno su CFU da conseguire​​, iC15​​-Percentuale di studenti​​che proseguono al II anno nello stesso corso​
​di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno​​,​​iC15BIS​​-Percentuale di studenti che proseguono al​
​II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno​​,​
​iC16​​-Percentuale di studenti che proseguono al II​​anno nello stesso corso di studio avendo acquisito​
​almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno​​, iC16BIS​​-Percentuale​​di studenti che proseguono al II anno nello​
​stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno​​)​​, non disponibili per​​il 2024,​
​gli indicatori​​iC01​​e​​iC13​​dell’Ateneo​​Roma Sapienza​​mostrano nel 2023 e 2022 (iC01= 44.4% nel 2023​
​e iC01= 40.9% nel 2022; iC13= 76% nel 2023 e iC13=55 nel 2022) valori superiori a quelli dell’Ateneo​
​Federico II di Napoli (iC01= 37.21% nel 2023 e iC01= 24.32% nel 2022; iC13= 61.48% nel 2023 e​
​iC13=45.26 nel 2022). Gli indicatori​​iC15, iC15BIS,​​iC16​​e​​iC16BIS​​per l’Ateneo​​Roma Sapienza e​
​l’Ateneo Federico II di Napoli mostrano valori in aumento dal 2022 al 2023. Per gli indicatori iC16 e​
​iC16BIS questi aumenti sono più marcati per l’Ateneo Federico II di Napoli. In particolare, gli indicatori​
​iC15 e iC15bis​​per l’Ateneo​​Roma Sapienza mostrano​​un marcato aumento nel 2023 (95.2%) rispetto al​
​2022 (59.1%), dato meno evidente per l’Ateneo Federico II di Napoli nel 2023 (83.33%) e nel 2022​
​(73.68%). Contrariamente, gli indicatori​​iC16​​e​​iC16BIS​​per l’Ateneo Federico II di Napoli mostrano un​
​aumento più marcato dal 2023 (55.56%) a 2022 (10.53%) rispetto all’Ateneo​​Roma Sapienza che mostra​
​nel 2023 valori del 52.4% rispetto al 2022 (40.9%).​

​●​ ​Per quanto riguarda la​​regolarità delle carriere (iC02​​-Percentuale​​di laureati (L, LM, LMCU) entro la​
​durata normale del corso​​, iC02BIS​​-Percentuale di laureati​​(L, LM, LMCU) entro un anno oltre la durata​
​normale del corso​​, iC14​​-Percentuale di studenti che​​proseguono nel II anno nello stesso corso di studio​​,​
​iC17​​-Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che​​si laureano entro un anno oltre la durata normale​
​del corso nello stesso corso di studio​​, iC21​​-Percentuale​​di studenti che proseguono la carriera nel​
​sistema universitario al II anno​​, iC22​​-Percentuale​​di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano, nel​
​CdS, entro la durata normale del corso​​)​​, l’Ateneo​​Roma Sapienza mostra, con particolare riferimento​
​all’indicatore​​iC02​​, una situazione di forte criticità​​rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli dal 2022 al​
​2024. In particolare, l’Ateneo Roma Sapienza segnala un continuo calo della percentuale di laureati (L,​
​LM, LMCU) entro la durata normale del corso, dal 2022 (66.7%), 2023 (47.1%) al 2024 (35.7%) rispetto​

​9​



​all’Ateneo Federico II di Napoli che mostra valori per questo indicatore pari all’80% e 83.33%, nel 2022 e​
​nel 2024 rispettivamente, con una flessione al 50% nel 2023. Per quanto riguarda l’indicatore​​iC02BIS​
​(Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro un anno oltre la durata normale del corso), l’Ateneo Roma​
​Sapienza mostra valori decisamente positivi, anche se variabili, nel 2022 (90.5%), 2023 (70.6%) e nel​
​2024 (85.7%) che risultano confrontabili con quelli dell’Ateneo Federico II di Napoli nel 2022 (86.67%),​
​nel 2023 (60%) e nel 2024 (100%). Il confronto tra i due Atenei per l’indicatore​​iC14​​(Percentuale di​
​studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio) mostra una forte similitudine nei valori in​
​%. Per l’Ateneo Federico II di Napoli questo indicatore nel 2023 ha valori del 100% e del 94.74 nel 2022,​
​che sono comparabili con quelli nel 2023 (100%) e del 2022 (90.6%) dell’Ateneo Roma Sapienza.​
​L’indicatore​​iC17​​nei due Atenei mostra trend differenti.​​Nell’Ateneo Roma Sapienza questo indicatore nel​
​2022 (62.5%) e 2023 (57.1%) rimane praticamente stabile, mentre nell’Ateneo Federico II di Napoli​
​mostra un trend in crescita dal 2022 (58.33%) al 2023 (72.73%). Situazione diversa per l’indicatore i​​C22​
​tra i due Atenei. Questo indicatore è in crescita dal 2022 (28.6%) al 2023 (54.5%) per l’Ateneo Roma​
​Sapienza, mentre risulta stabile per l’Ateneo Federico II di Napoli dal 2022 (54.55%) al 2023 (52.63%).​
​Per quanto riguarda l’indicatore​​iC21​​, i due Atenei​​mostrano valori quasi uguali e in crescita per il 2023​
​(Ateneo Roma Sapienza= 100; Ateneo Federico II di Napoli= 100) e 2022 (Ateneo Roma Sapienza=​
​95.5; Ateneo Federico II di Napoli= 94.74).​

​●​ ​Per quanto riguarda gli​​indicatori di Internazionalizzazione​​(iC10​​-iC10 - Percentuale di CFU conseguiti​
​all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del​
​corso​​, iC11​​-iC11 - Percentuale di laureati (L, LM,​​LMCU) entro la durata normale del corso che hanno​
​acquisito almeno 12 CFU all’estero​​, iC12​​-iC12 - Percentuale​​di studenti iscritti al primo anno del corso di​
​laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero​​),​
​il confronto tra i due Atenei mostra valori differenti per l’iC10 e iC11. In particolare, l’Ateneo Roma​
​Sapienza mostra per l’indicatore​​iC10​​(Percentuale​​di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul​
​totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso) nel 2023 un valore del 38.5%,​
​in aumento rispetto ai valori pari al 0% del 2022. Questo valore del 2023 (Ateneo Roma Sapienza) è​
​nettamente superiore al 2.91% del 2023, per l’Ateneo Federico II di Napoli, che registra lo 0% per il 2022.​
​Questa differenza tra i due Atenei è più evidente per l’indicatore​​iC11​​(Percentuale di laureati (L,​​LM,​
​LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero) che nel 2024​
​per l’Ateneo Roma Sapienza è del 600% rispetto ai valori 0% degli anni precedenti. L’Ateneo Federico II​
​di Napoli continua a registrare anche nel 2024 valori pari a 0%. Pe quanto riguarda l’indicatore​​iC12​
​(Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che​
​hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero) entrambi i corsi di studio (l’Ateneo di Roma​
​Sapienza e Ateneo Federico II di Napoli) registrano tra il 2022 e il 2024 valori pari a 0%.​

​●​ ​Per quanto riguarda gli indicatori della​​qualità e​​sostenibilità della docenza (iC05​​-Rapporto studenti​
​regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a​
​e tipo b)​​, iC08​​-Percentuale dei docenti di ruolo che​​appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di​
​base e caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento​​, iC19​​-Ore​​di​
​docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata​​,​
​iC19BIS​​-Ore di docenza erogata da docenti assunti​​a tempo indeterminato e ricercatori a tempo​
​determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata​​, iC19TER​​-Ore di docenza erogata da docenti​
​assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di​
​docenza​​, iC27​​-Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo​​(pesato per le ore di docenza)​​,​
​iC28​​-Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti​​degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore​
​di docenza)​​),​​l’Ateneo Roma Sapienza per l’​​iC05​​registra​​valori superiori (2024=2.4, 2023=2.3, 2022=2.4)​
​rispetto a quelli dell’Ateneo Federico II di Napoli (2024=1.83, 2023=1.30, 2022=1.42). Per l’indicatore​
​iC08​​, i due Atenei mostrano gli stessi valori del​​100% per gli anni accademici 2024, 2023 e 2022.​
​Contrariamente i due Atenei mostrano andamenti diversi per gli altri due indici. Per gli indicatori​​iC19​​,​
​iC19BIS​​e​​iC19TER,​​l’Ateneo Roma Sapienza mostra un​​trend in diminuzione nel triennio 2024-2022, in​
​particolare:​​iC19​​(2024=73.5, 2023=79.4, 2022=87.1),​​iC19BIS​​(2024=76.8, 2023=83.2, 2022=95.7) e​
​iC19TER​​(2024=86.1, 2023=96.7, 2022=100). L’Ateneo​​Federico II di Napoli registra in generale valori​
​più stabili nel triennio 2024-2022 per gli indicatori​​iC19BIS​​(2024=86, 2023=89, 2022=86.79),​​iC19TER​
​(2024=97.11, 2023=95.22, 2022=96.63), e​​l’​​iC19 (​​2024=81.78,​​2023=84.20, 2022=73.83). L’indicatore​
​iC27​​dell’Ateneo Roma Sapienza mostra, negli anni​​2024 (5.4), 2023 (5.5) e 2022 (5.3) valori più alti​
​rispetto a quelli dell’Ateno Federico II di Napoli (2024= 4.33; 2023= 2.99; 2022= 3.42). Situazione diversa​
​per l’indicatore​​iC28​​, dove l’Ateneo Roma Sapienza​​registra valori molto simili nelle 3 annualità (2024=2;​
​2023=2.2; 2022= 2.4) anche se con un trend in diminuzione, contrariamente l’Ateneo Federico II di Napoli​
​che per il 2024 mostra un valore di 5.02, in forte aumento, rispetto al 2023 (1.91) e al 2022 (2.72).​
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​●​ ​Per quanto riguarda gli indicatori della​​Soddisfazione e occupabilità (iC07​​-Percentuale di Laureati​
​occupati a tre anni dal Titolo (LM, LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa o di​
​formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.)​​, iC18​​-Percentuale di​
​laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio​​, iC25​​-Percentuale di laureandi​
​complessivamente soddisfatti del CdS​​, iC26​​-Percentuale​​di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM,​
​LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato​
​con borsa, specializzazione in medicina, ecc.)​​)​​l’Ateneo​​Roma Sapienza mostra per l’​​iC07​​nel 2024​
​(100%) e nel 2023 (90.9%) valori superiori a quelli dell’Ateneo Federico II di Napoli (2024= 78.57%;​
​2023=71.43%). Il confronto tra i due Atenei, per gli indicatori​​iC18​​e​​iC25​​, rivela valori superiori​
​dell’Ateneo Roma Sapienza rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli ad esclusione del 2024. In​
​particolare, l’indicatore​​iC18​​: Ateneo Roma Sapienza​​(2024=75, 2023=81.3, 2022=76.2), mente Ateneo​
​Federico II di Napoli (2024=77.78, 2023=66.67, 2022=28.57. L’indicatore​​iC25​​(Ateneo Roma Sapienza)​
​mostra i seguenti valori: 2024 (75%), 2023 (93.8%) e 2022 (90.5%), mentre l’Ateno Federico ii di Napoli​
​registra: 2024 (100%), 2023 (77.78%) e 2022 (71.43%). L’indice​​iC26​​per l’Ateneo Roma Sapienza​
​mostra nel 2024 un aumento al 75% rispetto ai valori 53.3 (2023) e 54.5 (2022). Contrariamente, l’Ateneo​
​Federico II di Napoli, registra valori in % molto variabili nel triennio esaminato (2024=100; 2023=28.57;​
​2022=64.29).​

​●​ ​Per quanto riguarda i​​passaggi e abbandoni ad altro​​CdS (iC23​​-Percentuale di immatricolati (L, LM,​
​LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo​​e iC24​​-Percentuale​
​di abbandoni del CdS dopo N+1 anni​​)​​, i dati disponibili​​sono per il 2023 e 2022. L’Ateneo di Roma​
​Sapienza mostra per l’​​iC23​​(Percentuale di immatricolati​​(L, LM, LMCU) che proseguono la carriera al​
​secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo) un trend in forte diminuzione dal 2022 (4.5%) al 2023​
​(0%) rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli dove per il biennio 2022-2023 la % è 0. Per l’indicatore​​iC24​
​(Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni), l’Ateneo Roma Sapienza mostra un aumento nella %​
​di abbandoni (2023=28.6%, 2022=12.5%) rispetto alla tendenza inversa dell’Ateneo Federico II di Napoli​
​(2023=18.18%, 2022=33.33%).​

​Il corso magistrale LM-60 di entrambi gli Atenei sono paragonabili presentando dati analoghi anche se non​
​sempre disponibili al 2024. Dal confronto dei dati sull’​​attrattività​​, si evince che i due corsi hanno​​un numero​
​di iscritti paragonabili, con qualche unità in più per l’Ateneo Roma Sapienza, mentre risulta sicuramente​
​maggiore l’attrattività dell’Ateneo Roma Sapienza per quanto riguarda la percentuale iscritti al primo anno​
​(LM) laureati in altro Ateneo.​

​Per quanto riguarda la​​soddisfazione​​l’Ateneo Roma​​Sapienza registra una flessione nel triennio esaminato​
​rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli, mentre per l’​​occupabilità​​entrambi i corsi mostrano un trend​​in​
​crescita per il 2022-2024.​
​In relazione alla​​regolarità delle carriere​​dei due​​corsi, i dati mostrano valori abbastanza comparabili in​
​termini di trend, ma non nei valori assoluti (leggermente superiori quelli dell’Ateneo Federico II di Napoli), se​
​si esclude l’indicatore​​iC02​​(Percentuale di laureati​​(L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso), che​
​mostra per l’Ateneo Roma Sapienza un trend in diminuzione nel triennio 2024-2022. Il confronto tra i due​
​corsi è anche simile nei trend dei​​crediti maturati​​nel triennio 2022-2024, dove in questo caso l’Ateneo​
​Roma Sapienza registra valori più alti negli indicatori analizzati.​
​Per quanto riguarda l’​​internazionalizzazione​​nel 2024​​l’Ateneo Roma Sapienza registra un forte aumento​
​rispetto allo 0% degli anni 2022 e 2023. Contrariamente l’Ateneo Federico II di Napoli registra valori pari allo​
​0% nel triennio 2022-2024.​
​Il confronto sulla​​qualità e sostenibilità della docenza​​tra i due corsi, in relazione agli indicatori per le sole​
​ore di docenza erogata (iC19, iC19BIS, iC19TER), mostra una progressiva diminuzione per l’Ateneo Roma​
​Sapienza rispetto a quanto registrato dall’Ateneo Federico II di Napoli nel triennio 2022-2024.​
​Per quanto riguarda la​​soddisfazione e occupabilità​​,​​l’Ateneo Roma Sapienza rispetto alla​​soddisfazione​
​(iC18, iC25) mostra nel 2024 una diminuzione in percentuale rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli, mentre​
​per l’​​occupabilità​​a un anno dal titolo di Laurea​​(​​iC07​​) l’Ateneo Roma Sapienza mostra sempre % molto​​alte​
​rispetto a quelle dell’Ateneo Federico II di Napoli. Questa tendenza si inverte in relazione all’occupabilità a tre​
​anni dal titolo di Laurea (iC26), dove l’Ateneo Federico II di Napoli registra percentuali tendenzialmente più​
​alte, soprattutto nel 2024.​
​Infine, per quanto riguarda i​​passaggi e abbandoni​​ad altro CdS​​, l’Ateneo Roma Sapienza nel biennio​
​2022-2023 mostra un aumento (iC24) in percentuale rispetto all’Ateneo Federico II di Napoli.​
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​SEZIONE​ ​4​ ​-​ ​EFFICACIA​ ​DELLE​ ​AZIONI​ ​DI​ ​MIGLIORAMENTO​ ​INDICATE​ ​DAL​ ​CDS​
​NELLA SMA 2024​

​Obiettivo n 1​ ​n.  1 / SMA-2024​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Attrattività​

​Indicatore/i di​
​riferimento​

​iC00c​ ​(Iscritti​ ​per​ ​la​ ​prima​ ​volta​ ​a​ ​LM),​ ​iC00d​ ​(Iscritti​ ​(L,​ ​LMCU,​ ​LM),​ ​iC04​
​(Percentuale iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo)​

​Verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​iC00c (22), iC00d (71), iC04 (12) nel 2024​

​Rispetto alla SMA 2024 non si sono avuti i miglioramenti sperati e l’indicatore iC00c è​
​aumentato di una sola unità rispetto alla SMA 2023 e l’iC00d di 3 unità. Contrariamente​
​è aumentato significativamente l’indicatore iC04.​
​Il basso numero di immatricolati è da ricercare nella bassa attrattività della magistrale​
​per gli studenti Sapienza, mentre risulta una LM-60 attrattiva per gli studenti provenienti​
​da altri Atenei (iC04). Per migliorare l’attrattività e quindi il numero di immatricolati,​
​come indicato nella SMA 2024 è stato fatto un cambio di ordinamento, attivato per​
​l’anno accademico 2025/2026 con il relativo cambio di nome per la LM-60 in “Scienze e​
​Didattica dei Sistemi Naturali” e l’attivazione di percorsi guidati che portano alla​
​formazione di professionalità specifiche. Tuttavia, gli effetti del cambio di ordinamento​
​potranno essere apprezzati sono a partire dal 2025-2026. L’obiettivo verrà inserito tra​
​le azioni da attenzionare nella presente SMA - 2025, in quanto a partire dall’a.a​
​2025-2026 è stato attivato il nuovo ordinamento del CdS, per il quale ancora non si​
​possono valutare gli andamenti complessivi.​

​Obiettivo n 2​ ​N 2 / SMA-2024​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Contrasto al tasso di abbandono​​.​

​Indicatore/i di​
​riferimento​ ​iC24 (Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1​​anni)​

​Verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​iC24 (28.6%) valore per a.a. 2023/2024​

​Rispetto alla SMA 2024, questo indicatore è cresciuto ulteriormente passando dal​
​12.5% nel 2022 al 28.6% nel 2023, mettendo in evidenza la difficoltà degli studenti a​
​continuare nella LM-60 “Scienze della Natura”.​
​È auspicabile, che con il cambio di ordinamento per a.a. 2025/2026, ci sia un aumento​
​della attrattività e la presenza anche di studenti stranieri potrebbe fungere da volano​
​per la riduzione del tasso di abbandono.  L’obiettivo verrà inserito tra le azioni da​
​attenzionare nella presente SMA - 2025, in quanto a partire dall’a.a 2025-2026 è stato​
​attivato il nuovo ordinamento del CdS, per il quale ancora non si possono valutare gli​
​andamenti complessivi.​
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​Obiettivo n 3​ ​n. 3 / SMA-2024​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Aumentare il numero di laureati in corso​

​Indicatore/i di​
​riferimento​

​iC17​​(Percentuale​​di​​immatricolati​​(L,​​LM,​​LMCU)​​che​​si​​laureano​​entro​​un​​anno​​oltre​
​la​​durata​​normale​​del​​corso​​nello​​stesso​​corso​​di​​studio)​​e​​iC02​​(Percentuale​​di​​laureati​
​(L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso)​

​Verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​iC17 (57.1%) valore per a.a. 2023/2024, iC02 (35.7%) valore per a.a. 2024/2025​

​Rispetto alla SMA 2024, questo l’indicatore iC17 è leggermente calato (57.1%) rispetto​
​al 2022 (62.5%). Ma è necessario seguire anche l’indicatore iC02 che continua a​
​diminuire anche nel 2024 (35.7%). Al momento non si vedono miglioramenti in​
​riferimento alla percentuale di laureati entro la durata normale della LM-60 o un anno​
​oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio. Le azioni che si possono​
​attivare potranno avere effetti dopo l’A.A. 2025/2026, anno di attivazione del nuovo​
​ordinamento della LM-60.  L’obiettivo verrà inserito tra le azioni da attenzionare nella​
​presente SMA - 2025, in quanto a partire dall’a.a 2025-2026 è stato attivato il nuovo​
​ordinamento del CdS, per il quale ancora non si possono valutare gli andamenti​
​complessivi.​

​SEZIONE​ ​5​ ​-​ ​AZIONI​ ​DI​ ​MIGLIORAMENTO​ ​DA​ ​INTRAPRENDERE​ ​CON​ ​RIFERIMENTO​ ​A​
​INDICATORI E DATI CRITICI​

​Obiettivo n. 1​ ​n. 1/ SMA 2025​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Attrattività​

​Indicatore/i di​
​riferimento​

​iC00c (Se LM, Iscritti per la prima volta a LM), iC00d (Iscritti (L, LMCU, LM),​
​iC04 (Iscritti (L, LMCU, LM)​

​Azioni da intraprendere​

​I dati analizzati mettono in evidenza, come già segnalato nella SMA 2024 e​
​nella relazione della CPDS, che il numero di studenti iscritti si è stabilizzato​
​(iC00c, iC00d), anche se comunque inferiore alle potenzialità della LM-60.​
​Contrariamente alla SMA 2024, l’attrattività verso studenti provenienti da un​
​altro Ateneo (iC04) è in forte aumento. L’attrattività si mantiene ancora​
​comunque su valori piuttosto bassi e non si vedono forti miglioramenti per il​
​numero di iscritti come ipotizzato per il 2025/2026 nella SMA 2024.​
​Le azioni da intraprendere:​
​- ciclo di incontri informativi diretti agli studenti della triennale, da svolgere​
​alla fine del secondo anno e al primo semestre del terzo anno della Laurea​
​Triennale di Scienze Naturali. Questi incontri avranno l’obiettivo di illustrare al​
​meglio la nuova LM-60 “Scienze e Didattica dei Sistemi Naturali” attiva dal​
​2025/2026, le sue potenzialità e le figure professionali che verranno formate,​
​anche con la nascita del curriculum internazionale CIVIS (Laurea a titolo​
​multiplo in inglese su clima, ambiente e energia). L’attivazione del curriculum​
​CIVIS ha garantito in Sapienza per il secondo semestre 2025/2026 già tre​
​nuovi studenti stranieri. Numero che dovrebbe aumentare al prossimo bando​
​2026/2027.​
​- rendere disponibili sul sito del corso di Laurea in Scienze e Didattica dei​
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​Sistemi Naturali ulteriori informazioni sul corso di Laurea, le sue potenzialità​
​e le figure professionali che verranno formate. Questa documentazione​
​illustrerà anche il Percorso Minor in Sostenibilità Ambientale e nella Didattica​
​delle Scienze, e il Percorso di Eccellenza.​

​Modalità di verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​Il miglioramento atteso, legato al cambio di ordinamento, potrà venire stimato​
​e monitorato mediante l’analisi critica degli indicatori di riferimento (iC00c,​
​iC00d, iC04) nei prossimi anni accademici 2026/2027, 2027/2028,​
​2028/2029.​

​Responsabilità​ ​Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e Collegio dei docenti​

​Risorse necessarie​ ​Nessuna risorsa aggiuntiva​

​Tempi di​
​esecuzione e​
​scadenze​

​L’azione è in continuità con le azioni intraprese precedentemente e si​
​prevede di portarla a compimento entro il prossimo triennio.​

​Obiettivo n. 2​ ​n. 2/ SMA 2025​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Contrasto al tasso di abbandono​

​Indicatore/i di​
​riferimento​ ​iC24 (Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni)​

​Azioni da intraprendere​

​Il tasso di abbandono continua a crescere anche per l’a.a 2023/2024, ma la​
​mancanza dei dati per il 2024/2025 rende non esaustiva questa valutazione.​
​Al momento non è chiara la causa di questi valori nel tasso di abbandono. Le​
​cause possono essere ricercate nello spostamento degli studenti in altre LM​
​alla fine del primo anno o nella difficoltà di sostenere una carriera continua o​
​altre cause non legate al percorso di studio.​
​Sicuramente sarà necessario parlare, attraverso incontri programmatici con​
​gli studenti al primo semestre della LM cercando di comprendere le eventuali​
​difficoltà degli studenti e attivare nel più breve tempo possibile azioni​
​correttive per aiutare gli studenti.​

​Modalità di verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​Il miglioramento atteso potrà essere stimato e monitorato mediante l’analisi​
​critica dell’indicatore di riferimento (iC24) nei prossimi anni accademici​
​2025/2026, 2026/2027, 2027/2028​

​Responsabilità​ ​Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e Collegio dei docenti​

​Risorse necessarie​ ​Non sono necessarie risorse aggiuntive​

​Tempi di​
​esecuzione e​
​scadenze​

​L’azione è in continuità con le azioni intraprese precedentemente e si​
​prevede di portarla a compimento entro il prossimo triennio.​

​Obiettivo n. 3​ ​n. 3/ SMA 2025​

​Obiettivo / Area da​
​migliorare​ ​Aumentare il numero di laureati in corso​
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​Indicatore/i di​
​riferimento​

​iC17 (Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un​
​anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio) e iC02​
​(Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso)​

​Azioni da intraprendere​

​Al momento non si vedono miglioramenti in riferimento alla percentuale di​
​laureati entro la durata normale della LM-60 o ad un anno oltre la durata​
​normale del corso nello stesso corso di studio, anzi i valori continuano a​
​calare. Come indicato nella SMA 2024, sarà necessario:​
​- Potenziare le attività di ascolto degli studenti in difficoltà nel corso del​
​biennio e comprendere le difficoltà che incontrano al primo anno della LM-60.​
​- Supportare la regolare maturazione dei crediti per anno con monitoraggio​
​del flusso di esami dei singoli studenti per individuare problemi nascosti e​
​migliorare la fluidità. Cercare di far capire agli studenti che se esistono delle​
​problematiche, è necessario che si confrontino immediatamente con il​
​coordinatore della LM-60, in modo da poter intervenire prontamente ed​
​evitare ritardi nel conseguimento dei singoli esami.​

​Modalità di verifica del​
​miglioramento​
​dell'indicatore​

​Il miglioramento atteso potrà venir stimato e monitorato mediante l’analisi​
​critica dell’indicatore di riferimento (iC17, iC02) nei prossimi anni accademici​
​2026/2027, 2027/2028, 2027/2028​

​Responsabilità​ ​Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e Collegio dei docenti​

​Risorse necessarie​ ​Non sono necessarie risorse aggiuntive​

​Tempi di​
​esecuzione e​
​scadenze​

​L’azione è in continuità con le azioni intraprese precedentemente e si​
​prevede di portarla a compimento entro il prossimo triennio.​
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​SEZIONE 6 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO​

​6.1 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo da Dipartimento/ Facoltà​

​Come già riportato nella SMA 2024, è necessario un potenziamento delle risorse economiche destinate ad​
​escursioni sul campo che sono sempre decisamente limitate. Si fa presente che la multidisciplinarità del CdS si​
​basa sulla possibilità di effettuare escursioni di terreno sia in giornata (parte integrante dei corsi singoli sia​
​caratterizzanti che opzionali) che di più giorni (ci sono due escursioni di 4 giorni a giugno e fine settembre) con il​
​supporto di docenti appartenenti a SSD differenti. Queste escursioni (laboratori didattici) sono estremamente​
​importanti per gli studenti, perché rappresentano un avviamento alle professionalità degli studenti e risultano​
​essere uno tra gli elementi più caratterizzanti per il corso di Laurea. La partecipazione alle attività di campo è​
​sempre alta, nonostante non sia obbligatoria, e spesso siamo costretti a ridurre i giorni perché non abbiamo fondi​
​sufficienti per il corretto svolgimento delle attività di campo​​.​

​6.2 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo a livello di Ateneo​

​Potenziamento​​delle​​attrezzature​​dei​​laboratori​​didattici​​e​​di​​aree​​studio​​idonee​​per​​gli​​studenti,​​che​​consenta​​un​
​miglioramento delle attività pratiche e delle Altre Attività Integrative destinate agli studenti.​
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